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13 marzo 2012 

 
CANTO  INIZIALE:                          Sei l’amore senza limiti 

Sei l’amore senza limiti, sei la linfa che fa vivere, tu che porti nella vita la tua realtà, 

sei l’amore senza limiti e il tuo cielo lo spalanchi in me il tuo dono è grande come l’immensità. 

Rit. Io e Te, io ti parlo e Tu sei l’infinito, io e Te, un granello perso in questo mondo,  

Io e Te, io ti parlo e tu sei nel mio cuore, io sono con te. 
 

Saluto del presidente        Dal Cantico dei Cantici   2, 8-10.14.16a; 8, 6-7° 
Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline. Somiglia il 
mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda alla 
finestra, spia attraverso le inferriate. Ora parla il mio diletto e mi dice: «Alzati, amica mia, mia 
bella, e vieni! O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei dirupi, 
mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è 
leggiadro». Il mio diletto è per me e io per lui. [Egli mi dice:] «Mettimi come sigillo sul tuo 
cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l'amore, tenace come gli inferi è 
la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma del Signore! Le grandi acque non 
possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo». Parola di Dio.      
 

Preghiamo insieme:                                 (dal Benedizionale) 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra. Fa’ 

che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo, nato da Donna per opera dello Spirito Santo, ogni famiglia 

diventi un vero santuario della vita e dell’amore per le generazioni che sempre si rinnovano. Fa’ 

che il tuo Spirito orienti i pensieri e le opere dei coniugi al bene della loro famiglia e di tutte le 

famiglie del mondo. Fa’ che i figli trovino nella comunità domestica un forte sostegno per la loro 

crescita umana e cristiana. Fa’ che l’amore, consacrato dal vincolo del matrimonio, si dimostri più 

forte di ogni debolezza e di ogni crisi. Concedi alla tua Chiesa di compiere la sua missione per la 

famiglia e con la famiglia in tutte le nazioni della terra. Amen 
 

1. Relazione del prof. don FRANCESCO PILLONI 
2. Dibattito 
3. Conclusioni 
4. Padre nostro 
5. Benedizione del Vescovo 

 

Canto finale:                                                    SU ALI D’AQUILA 

Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra, dì al Signore:” Mio rifugio, mia roccia in cui 

confido”. 

E ti rialzerà, ti solleverà, su ali d’aquila, ti reggerà, sulla brezza dell’alba. Ti farà brillar come il sole, così 

nelle sue mani vivrai. 

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge. Poi ti coprirà con le sue ali e rifugio 

troverai. 

E ti rialzerò, ti solleverò Su ali d’aquila ti reggerò Sulla brezza dell’alba Ti farò brillar come il sole Così 

nelle mie mani vivrai. 

 


